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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Regolamento giudiziario del Senato.

(Testo approvato dal Senato nella seduta del 12 dicembre 19313).

TITOLO I.

DEGLI ORGANI GIUDIZIARI DEL ÑENATO.

Art. 1.

Gli organi giudiziari del Senato per l'adempimento i le
funzioni indicate negli articoli 36 e 37 dello Stuttuo l

Regno sono:

1° la Commissione d'istruzione;
2° la Commissione di acensa:
3° la Commissione per il giudizio;
4° l'Alta Corte di giustizia.

La costituzione dei detti organi e le loro attribuzioni sono
disciplinate dal presente regolamento.

TITOLO II.

1)EI PROCEDIMENTI FENALI

IN oirasve:sza nauhnT. 37 Deu.o STATUTo.

CAPo I.

Degli atti iniziali.

Art. 2.

Pervenuta al Senato una querela o denunzia contro un

Senatore, il Presidente, con sua ordinanza, rimette gli atti
alla Commissione d'istruzione costituita a norma dell'ar-
ticolo 6.

Art. 3.

L'autorità giudiziaria, cui pervenga notizia di un reato

attribuito ad un Senatore, deve darne immediata comuni-
cazione e trasmettere gli atti relativi al Presidente del Se-

nato, e contemporaneamente darne avviso al Ministro per
la giustizia.
L'autorità giudiziaria deve frattanto accettare i fatti e

raccogliere le prove che potrebbero sparire.
Fuori del caso di flagrante reato non si può però proce-

dere a perquisizioni al domicilio del Senatore.
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Art. 4.

Se un Senatore venga arrestato perchè colto in flagrante
delitto e non sia prontamente posto a disposizione dell'Alta
Corte, il Presidente deve chiederne conto al Ministro per
la giustizia.

Art. 5.

La Commissione d'istruzione, nel caso di arresto da essa

ordinato, od il Presidente nel caso che un Senatore sia de.

nunziato in istato di arresto, determina il luogo dove l'ar-
restato deve essere custodito.
Non più tardi di ventiquattr'ore dal momento in cui il

Senatore è condotto nel luogo designato, il Presidente della
Commissione d'istruzione, o un membro da lui delegato,
deve interrogarlo e quindi promuovere nel più breve ter-
mine le deliberazioni della Commissione sull'eventuale re-

clamo dell'arrestato contro la regolarità del suo arresto. La
Commissione delibera nella forma stabilita nell'ultimo com-

ma dell'art. 9.

CAro II.

Dell'istruttoria nei procediinenti per delitti.

Art. 6.

Al principio d'ogni legislatura, e per la durata della me-

desima, il Senato uomina, per le imputazioni di reato a

carico di Senatori, una Commissione d'istruzione, compo-
sta di quattro membri ordinari, di otto supplenti e presie-
data da un Vice-Presidente del Senato o da un Senatore

designato dal Presidente.
Il Senato puù delegare al Presidente la nomina della Com-

missione.

Art. 7.

Nei procedimenti penali a carico di Senatori, le funzioni
del Ministero Pubblico sono esercitate da un alto funziona-
rio giudiziario nominato con decreto Reale in ogni princi-
pio di legislatura.

Art. 8.

Nei casi che non richiedano istruzione preparatoria, su
istanza motivata del Ministero Pubblico, la Commissione
d'istruzione può ordinare senz'altro la citazione dell'impu-
tato pel giudizio.

Art. 9.

La Commissione d'istruzione è investita, in genere, di
tutte le funzioni attribuite dal codice di procedura penale
al giudice istruttore e dal titolo III del libro II dello stesso
codice al pretore, eccettuate quelle che il presente regola.
mento attribuisce alla Commissione di accusa.
L'autorità giudiziaria deve però emettere i provvedimenti

previsti dal primo e secondo comma dell'art. 246 quando,
a suo giudizio, raccolte ove occorra le dichiarazioni del Se-

natore, ne ricorrano le condizioni, e fare le comunicazioni
previste dalPart. 3 del presente regolamento.
Per la spedizione del mandato di cattura il Ministero Pub-

blico deve presentare le sue conclusioni, ma nei casi di ur-
genza la Commissione d'istruzione può provvedere senza bi-

sogno delle predette conclusioni.
Durante Pistruzione appartiene anche alla Commissione
il deliberare, sentito il Ministero Pubblico, sulla domanda
della libertà provvisoria, salvo l'appello motivato dell'im-

putato o del Minist;ero Pubblico alla Commissione di accusa

costituita a norma delPart. 22. L'appello deve essere presen,
tato alla Cancelleria delFAlta Corte entro tre giorni da
quello della notificazione delPordinansa.

Art. 10.

Salvo il disposto dell'art. 5, agli atti d'istruttoria del pro,
cesso debbono concorrere almeno tre membri della Commis-
sione d'istruzione, i quali possono delegare uno fra essi per
determinati atti.
Il mandato di cattura non può essere spedito che dalla

Commissione e col voto favorevole di almeno quattro com<

missari.

'Art . 11.

La Commissione d'istruzione può valersi degli atti ass
sunti dall autorità giudiziaria, rinnovando quelli che creda
opportuno.

Art. 12.

La Commissione d'istruzione, ricevuti gli atti e i docus
menti relativi ad una querela o denuncia, se non creda
di procedere subito ad indagini preliminari in caso d'ura

genza, comunica gli atti medesimi al Ministero Pubblico per,
le sue richieste.

Art. 13.

Per il compimento degli atti occorrenti fuori di Roma, la
Commissione d'istruzione, quando non li affidi ad uno o

più dei suoi membri, può delegarli ad un magistrato di
Corte d'appello.

Art. 14.

Prima di procedere agli atti dell'istruttoria ai quali il
Ministero Pubblico ha chiesto di assistere, la Commissione

d'istruzione, o nel caso previsto dall'articolo precedente il
magistrato delegato, lo avverte in tempo a mezzo del Can,
celliere dell'Alta Corte, senza ritardare però le operazioni
qualora possa derivarne danno per l'accertamento della ve-

rità.
Nel corso delPistruzione il Ministero Pubblico può presen,

tare le sue istanze alla Commissione, la quale delibera sulle
medesime.

CAPo III.

Dei prorredimenti della Commissione d'istruzione
dopo compiuta l'istruttoria.

Art. 15.

Compiuta Pistruttoria, la Commissione d'istruzione con

munica gli atti del processo al Ministero Pubblico, perchè
presenti le sue requisitorie al più presto e non oltre il ter,

mine di un mese, salvo che la Commissione accordi un ter.
mine maggiore.

'Art. 16.

Pervenute le requisitorie del Ministero Pubblico e decorsi
i termini indicati nell'art. 372 del codice di procedura pe-
nale, la Commissione d'istruzione, letti gli atti e le requi-
sitorie e sentito anche verbalmente il Ministero Pubblico
se questi lo chieda, provvede a norma degli articoli ses

guenti.
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Art. 17. nunziando sentenza di non doversi procedere, rispettivamen-

Se la Commissione d'istruzione riconosca che esiste una
te, secondo le norme degli articoli 20 e 17.

delle cause previste nell'art. 378 del codice di procedura
penale, pronunzia sentenza di non doversi procedere, enun.
ciandone espressamente la causa nel dispositivo e adot-

tando eventualmente i provvedimenti indicati negli arti-
coli 380, 381 e 382 dello stesso codice.

Art. 18.

Art. 24.

Il Presidente della Commissione d'accusa, ricevuti gli
atti, ne ordina la comunicazione al Ministero Pubblico, il
quale nel termine di giorni dieci deve restituirli, unendovi
la sua retpiisitoria.

Le sentenze pronunziate a norma dell'articolo precedente
sono immediatamente dal Cancelliere delPAlta Corte notifi-

cate nella forma prescritta dal codice di procedura penale
all'imputato, al Ministero Pubblico e alla parte c,ivile rego-
larmente costituita.

Art. 19.

Contro le sentenze della Commissione di istruzione, che
dichiarino di non doversi procedere, possono appellare alla
Commissione d'accusa il Ministero Pubblico, l'imputato pro-
sciolto per insufficienza di prove e la parte civile per la

sua condanna alle spese o al risarcimento dei danni.

L'appello deve essere proposto insieme coi motivi alla Can-

celleria dell'Alta Corte entro dieci giorni da quello della

notificazione della sentenza. Degli appelli così prodotti il
Cancelliere fa annotazione in apposito registro con la data

della presentazione.

Art. 25.

I;icevuti gli atti dal Ministero Pubblico e decorsi i ter.

mini indicati nell'art. 3"i2 del Codice di procedura penale,
il Presidente della Commissione d'accusa nomina un rela-

tore e tissa il giorno nel quale dovrà riferire alla Commis-

s1one.

La Commissione sente pure verbalmente il Ministero Pub-

blico, se questi lo chieda.

Art. 26.

La Commissione d'accusa, se non creda necessarie ulte.
riori indagini, emette le sue deliberazioni a norma dell'arti-

colo 23.
Se invece la Commissione creda necessarie ulteriori inda-

gini, vi provvede con le norme stabilite per la Commissiode

d'istruzione.

Art. 20. CAPo V.

Se la Conunissione d'istruzione riconosca che si sono

prove sufticienti di reità contro Fimputato e non debba prov-
vedere a norma dell'art. 17, ordina con sentenza il rinvio

delFimputato avanti la Commissione per il giudizio, costi-
tuita a norma dell'articolo 27, quando si tratti di delitti

punibili con pene inferiori a quelle indicate nell'articolo se-

guente.

Art. 21.

Se la Commissione d'istruzione riconosca che il fatto im.

putato costituisce delitto punibile con la morte, con l'er-

gastolo, con la interdizione perpetua dai pubblici uffici, con
la reclusione per un tempo non inferiore nel mimmo a cin.

que anni, ordina la trasmissione degli atti alla Commis-

sione di accusa.

Del giudizio nei procedimenti per delitti.

Art. 2T.

Le funzioni deferite al Senato del Regno dall'art. 37 dello

Statuto, per ciò che concerne il giudizio nei procedimenti
per delitti imputati ai suoi membri, sono esercitate dalla

Commissione per il giudizio, presieduta dal Presidente del

Senato o da un Vice-Presidente da lui delegato per ciascun

procedimento e composta di sessanta Senatori nominati dal

Senato all'inizio di ciascuna sessione.

Il Senato può delegare al Presidente la nomina della

Commissione.

Art. 28.

Alla prima udienza di ciascun dibattimento si fa luogo
CAPO IŸ. RI SOrteggio di trenta Senatori come giudici effettivi, che

Della Commissione d'accusa. devono partecipare al giudizio, e degli altri come giudici
supplenti che, secondo l'ordine del sorteggio, devono sosti-

Art. 22. tuire i giudici effettivi in caso d'impedimento.

Al principio di ogni legislatura e per la durata della
medesima, il Senato nomina una Commissione d'accusa com-
posta di dieci Senatori, oltre dieci supplenti e presieduta
da un Vice-Presidente del Senato o da un Senatore desi-

gnato dal Presidente.
Il Senato può delegare al Presidente la nomina della Com-

missione.

Art. 29.

Il Presidente della Commissione per il giudizio ha i po-

teri attribuiti dalla legge al Presidente della Corte d'assise.

Art. 30.

Art. 23.

La Commissione d'accusa è competente a giudicare degli
appelli prodotti contro le ordinanze e le sentenze della Com-
missione d'istruzione.

Ë inoltre competente a definire l'istruzione nei casi di

cui alPart. 21, ordinando con sentenza di accusa il rinvio

dell'imputato avanti la Commissione per il giudizio o pro-

Prima dell'apertura del dibattimento, il Presidente della

Commissione per il giudizio fa procedere con l'appello no-

minale alla formazione della lista dei Senatori presenti,
quali soli possono partecipare al giudizio.
I Senatori che non sono intervenuti alle singole udienze

non possono concorrere nel giudizio.
L'appello nominale è ripetuto al principio delle ulteriori

udienze, consacrando nel verbale ogni variazione.
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Art. 31.

Formata la lista, nessuno dei Senatori che si sono com-

presi può assentarsi senza giustificato motivo, riconosciuto
tale dalla Commissione per il giudizio.

Art. 32.

All'apertura del dibattimento i Denatori componenti la
Cornmissione per il giudizio possono dichiarare i motivi per
cui credono di doversi astenere, e l'imputato può allegare
i motivi di ricusazione a norma del codice di procedura
penale.
La Commissione delibera immediatamente con ordinanza

sull'ammissibilità dei motivi proposti dai Senatori e dal-
l'imputato.

Art. 33.

Il Presidente della Commissione per il giudizio, prima
di ogni altro atto, ordina al Cancelliere di leggere la sen-

tenza di rinvio al giudizio o di accusa, ovvero la citazione
notificata a norma dell'art. 8, e quindi procede al dibatti-

ngento secondo le norme del codice di procedura penale.
'l membri della Commissione e il Ministero Pubblico han.

Lo facoltù di rivolgersi al Presidente, aftinchè interroghi
l'imputato, i testimoni e i periti sopra fatti e circostanze
influenti allo scoprimento della verità La stessa facoltà
alipartiene all'iniputato ed ai suoi difensori per le inter-

rogazioni da farsi ai testimoni ed ai periti.
Non si possono fare interrogazioni se non quando il Pre-

sidente abbia terminato l'interrogatorio o l'esame e dopo
le diebiarazioni di ciascun testimone o perito.

Art. 34.

Sugli incidenti clie sorgono nel corso del dibattimento la
Commissione per il giudizio delibera fuori della presenza
delle parti.
Il Presidente enuncia il modo delle votazioni a seconda

della loro importanza.
Ogni Senatore può fare diversa proposta, dicendone bre-

veinente le ragioni, e in tal caso la Commissione decide per
alzata e seduta.

A rt. 35.

,

Chinso 11 dibattimento, la Commissione per il giudizio si
riunisce in Camera di consiglio senza interruzione e con la

Jresenza dei soli giudici effettivi o sostituiti agli effettivi, ai
lensi dell'art. 28, nel corso del dibattimento.

Art. 36.

Chinsa la discussione in Camera di consiglio fra i com-

ponenti la Commissione per il giudizio, il Presidente for-

Innla e fa votare separatamente per ogni imputato e per
bgni capo d'imputazione le questioni sulla reità, e succes-

Ivamente le singole questioni sull'applicazione della pena.
l Ogni Senatore ha facoltà di proporre questioni sulla am-

nissione delle quali, se il Presidente non vi aderisca, sarà
:ousultata la Commissione.

Art. 37.

La votazione per la sentenza si fa per appello nominale,
1 Senatori devono votare sì o no su ciascuna proposta,
ehza esprimere i motivi del loro voto. Le dichiarazioni di
tensione non sono ammesse.

11 Presidente vota per ultimo.

Art. 38.

La sentenza è redatta dal Presidente, o da altro Senatoré
da lui designato.
Per la definizione giuridica dei fatti imputati e per Pap.

plicazione della pena si osservano le norme del codice pe-
nale e delle altre leggi o disposizioni di legge penali.
La Commissione per il giudizio, nel pronunciare la con-

danna al risarcimento dei danni, ne rimette la liquidazione
alPantorità giudiziaria ordinaria, ancorchè si trovi in causa

la parte civile.

Art. 39.

La sentenza è letta dal Presidente in pubblica udienza,
fuori la presenza delFimputato, al quale immediatamente
dopo la pubblicazione, è notificata dal Cancelliere.

CAPO ŸI,

Dei procedimenti per contravvenzioni.

Art. 40.

Ë attribuita alla Commissione d'istruzione la competenza'
a giudicare le contravvenzioni addebitate ai Senatori. Essa,
quando in seguito all'esame degli atti e alle investigazioni
compiute ritiene di dover infliggere l'ammenda non supe-
riore a lire 5000, può pronunziare la condanna senza proce-
dere al dibattimento, mediante decreto, secondo le norme
contenute nella sezione 3a, capo 4°, titolo II del libro III
del codice di procedura penale.
L'opposizione, con la richiesta che si proceda al dibatti.

mento innanzi alla Commissione d'istruzione, è presentata,
nei modi e nel termine indicati nell'art. 507 dello stesso
codice, alla Cancelleria dell'Alta Corte.
Negli altri casi, la Commissione d'istruzione, comunicato
il verbale al Ministero Pubblico, procede per citazione di-
retta, a porte aperte, e con le forme del dibattimento.
Nel solo caso che la sentenza sia di condanna alla pena;

dell'arresto, il condannato, entro cinque giorni da quello
della notificazione, può impugnarla con le forme stabilite
nell'art. 19 innanzi alla Commissione per il giudizio.
Questa, convocata dal Presidente del Senato, procede al

giudizio di appello.

TITOLO III.

DEI PROCEDIMENTI PENALI
IN DIPENDENZA DELL'ART. ßÛ DELLO STATUTo.

CAro I.

Della istruzione e dell'«ccusa.

Art. 41.

Qualora venga promosso davanti al Senato un procedi-
mento penale in applicazione della prima parte del primo
comma dell'art. 30 dello Statuto, il Senato, riunito dal Pre-
sidente in Comitato segreto, riceve comunicazione del de-
creto Reale menzionato nel detto articolo e pronunzia una
ordinanza con la quale, dichiarandosi costituito in Alta
Corte di giustizia, riconosce la sua competenza per il titolo
del reato.
Per l'istruzione dei detti procedimenti provvedono le

Commissioni d'istruzione e di accusa previste negli arti-
coli Ge 22, con le norme iunanzi indicate.
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Art. 42. Art. 50.

Se il procedimento penale è promosso contro i Ministri
accusati dalla Camera dei deputati, in applicazione degli
articoli 30 e 47 dello Statuto, il Senato, in Comitato segreto,
pronunzia ordinanza con la quale si dichiara costituito in

Alta Corte di giustizia.
Il Presidente dell'Alta Corte procede subito all'interroga-

torio degli accusati e può, d'ufficio o su domanda delle parti,
procedere o far procedere da un Senatore da lui delegato,
a tutti quegli atti e a quelle informazioni, che giudichi utili
alla manifestazione della verità.
Se ne dà assiso ai commissari, se già si trovino designati

dalla Camera dei deputati.

Art. 43.

L'ordinanza con la quale il Senato si dichiara costituito

in Alta Corte di giustizia nel caso previsto dall'art. 41 viene
comunicata dal Presidente al Governo del Re; è invece co-

municata alla Camera dei deputati nel caso previsto dal.
l'art. 42.

Art. 44.

Se si tratti di accusa pronunciata contro i Alinistri del

Re dalla Camera dei deputati, le funzioni del Ministero
Pubblico sono esercitate da uno o più commissari eletti dalla
stessa Camera; e negli altri casi dal magistrato incaricato
delle funzioni del Ministero Pubblico nei procedimenti a ca-
rico dei Senatori.
Se i commissari non siano designati nel messaggio che

porta l'accusa, il Presidente del Senato invita la Camera

a designarli.
Art. 45.

I commissari incaricati dell'accusa dalla Camera dei de-

putati hanno facoltà di assistere a tutti gli atti dell'istrut-
toria che sia ordinata a termini dell'art. 42.

CAPO II.

Del giudizio.

Art. 46.

Il Presidente del Senato, ovvero uno dei Vice-l'residenti

da lui delegato, presiede l'Alta Corte pel dibattimento.

Art. 47.

Il dibattimento non può farsi se non sono presenti in tutte
le udienze almeno cinquanta Senatori.

Art. 48.

Per il dibattimento dinanzi all'Alta Corte si osservano le

norme stabilite per la Commissione per il giudizio.

TITOLO IV.

DISPOSI2;10NI GENERALI.

Art. 49.

In tutto ciò che non è contemplato nel presente regola.
mento, si osservano per l'istruzione, l'accusa ed il giudizio
le disposizioni del codice di procedura penale in quanto
siano applicabili e non venga diversamente ordinato dalla

Commissione per il giudizio o dall'Alta Corte di giustizia.
Agli articoli del codice richiamati nel presente regola-

mento in caso di modifienzione di codice s'intendono sosti-

tuiti quelli corrispondenti,

il Senato giudica dei reati imputati ai suoi membri quan-
do ne facciauo parte di diritto, o siano stati già immessi nel-
l'esercizio delle loro funzioni.

Art. 51.

La chiusura delle legislature e delle sessioni non sospende
il corso dei giudizi dinanzi all'Alta Corte di giustizia.
Le Commissioni dell'Alta Corte di giustizia continuano

inoltre nelle loro funzioni fino alla nomina delle nuove.

Art. 52.

Le sentenze, le ordinanze e gli altri provvedimenti delle
Commissioni e dell'Alta Corte sono sottoscritti dal Presi-

dente e dal Cancelliere.

Art. 53.

Non possono far parte come componenti della Commis-

sione d'istruzione o d'accusa i parenti e gli affini, sino al
quarto grado inclusivamente, dell'imputato, nè esercitare le

funzioni di commissario nei relativi procedimenti.
Parimenti nou possono far parte dell'Alta Cor-te o della'

Commissione per il giudizio i parenti e gli anini, sino al
quarto grado inclusivamente, dell'imputato, nè i senatori

proclamati dopo iniziato il procedimento penale.
Ë in facoltù del Presidente dell'Alta Corte e della Comt

missione per il giudizio di escludere dalla lista dei testi-

moni i Senatori che vi siano stati inclusi e l'esame dei quali
egli ritenga non necessario. Contro il provvedimento del

Presidente non è ammesso reclamo.

Art. 54.

I Senatori che hanno preso parte alla deliberazione di

rinvio degli atti alla Commissione di accusa o di rinvio del-

l'imputato al giudizio, o pronunziato l'accusa, possono in-

tervenire alle udienze dell'Alta Corte, senza però prender
parte al voto relativo alla risoluzione degli incidenti ed

alla pronunzia della sentenza.

Essi non possono far parte della Commissione per il gin-
dizio.

Art. 55.

Qualorn l'imputazione fatta ad nu Senatore sia comune

ad altre persone, per reati distinti, ma aventi connessione

fra loro, sia in sede istruttoria che in giudizio le Commis.
sioni o PAlta Corte rispettivamente possono rinviare le

dette persone all'autoritù giudiziaria, ove credano ciò più
conveniente.

Art. 56.

Qualora il procedimento siasi chiuso con una sentenza

di non doversi procedere contro un Senatore per inesistenza

del fatto che gli è imputato, o perchè il fatto non costitui-

see reato, la sentenza può essere comune alle persone estra-

nee coimputate.
Negli altri casi, se risulti che la condizione delle per-

sone estranee coimputate è distinta e indipendente da quella
del Senatore, la sentenza che dichiara di non doversi pro-

cedere nei confronti di quest'ultimo rimette, per gli altri,
gli atti del procedimento che ad essi si riferiscono all'auto-

rità giudiziaria competente.

Art. 57.

Salvo quanto è disposto dal presente regolamento, per
ciò che concerne la parte civile si osservano le norme del.
codice di procedura penale.
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Art. 58.

I Presidenti delle Commissioni d'istruzione e di accusa
provvedono sopra ogni domanda, presentata prima o dopo
il dibattimento, per ottenere visione, copia o restituzione
di documenti od altro e, ove lo credano, possono anche chie-
dere l'avviso del Ministero Pubblico.

Art. 59.

Le funzioni di Cancelliere presso le Commissioni delPAlta
Corte di giustizia e presso l'Alta Corte medesima sono

esercitate dal Segretario generale del Senato, coadiuvato
da uno speciale Ufficio. A questo Ufficio il Presidente del
Senato ha facoltà di aggregare anche uno o più funzionari
delle cancellerie giudiziarie designati dal Ministro per la
giustizia.
Il Cancelliere dell'Alta Corte può delegare temporanea-

mente le sue funzioni al capo del predetto Ufficio e, relati.
vamente a singoli atti, anche ad altri funzionari addetti
all'Ufficio stesso e preventivamente designati con provvedi-
mento del Presidente dell Alta Corte.
Il Cancelliere delPAlta Corte, o un suo delegato può esser

chiamato ad assistere alle adunanze delle Commissioni e del-
l'Alta Corte.
Per i servizi di cancelleria si osservano le disposizioni con-

tenute nelle leggi e nei regolamenti giudiziari in quanto ap.
plicabili.

Art. 60.

Nei giudizi innanzi all'Alta Corte sono ammessi i soli
avvocati iscritti nell'Albo speciale presso la Corte di cassa-
zione, esclusi i Senatori.

Art. 61.

Delle funzioni di ufficiale giudiziario presso PAlta Corte
sono incaricati gli ufficiali giudiziari delle Corti o dei Tri-
banali.
Al servizio delle adienze possono essere adibiti gli uscieri

del Senato.

Art. 62.

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il Presidente : FEDERZONI.
(10209)

LEGGI E DECRETI

Ministero delPeducazione nazionale e Fintendente di finanza
di Trapani stessa in rappresentanza del Fondo per il culto e
del demanio, concernente la cessione e permuta di alcuni
locali dell'ex Convento dei Carmelitani in quella città per
uso del Regio museo suddetto e della canonica della Chiesa
della SS. Annunziata;
Veduto l'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio

superiore delle antichità e belle arti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quelli per la giu-
stizia e affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articofo unico.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata in
Trapani addì 23 aprile 1930-VIII fra il vescovo di Trapani,
il direttore del Regio museo Pepoli in rappresentanza del
31inistero dell'educazione nazionale e Pintendente di finan-
za di Trapani stessa in rappresentanza del Fondo per il cul-
to e del demanio, per cessione e permuta di alcuni locali
delPex Convento dei Carmelitani in quella città, per uso del
Regio museo suddetto e della canonica della Chiesa della
SS. Annunziata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛIULIANO -- ROCCO
- MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 315, foglio 42. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1797.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1931, n. 1518.
Modifiche allo statuto dell'Opera di previdenza della Milizia,

per estendere la concessione di borse di studio anche ai figli de-
gli ufficiali, sottufficiali e camicie nere della M.V.S.N. viventi.

Numero di pubblicazione 1796.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1500.
Approvazione della convenzione 25 aprile 1930 concernente

la cessione e permuta di alcuni locali delPex Convento dei Car.
melitani in Trapani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1649, per la
regificazione del Museo Pepoli in Trapani;
Vista la convenzione stipulata in Trapani addì 25 aprile

1930-VIII fra il vescovo di Trapani, il podestà di Trapani,
il direttore del Regio museo Pepoli, in rappresentanza del

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 marzo 1924, n. 482, con il quale
è stata eretta in ente morale F« Opera di previdenza so-

ciale a favore dei componenti della Milizia Volontaria per
la Sicurezza Nazionale » ;
Veduto il R. decreto 20 ottobre 1929, n. 1930., col quale

POpera predetta ha cambiato la sua denominazione in « Ope-
ra di previdenza della Milizia » ;
Veduto lo statuto della Opera su citata approvato col

R. decreto 13 gennaio 1931, n. 62;
Veduto il verbale della seduta del 26 ottobre 1931 del Con-

siglio direttivo dell'Opera medesima, col quale si delibera ad
unanimità di estendere la concessione di borse di studio an-
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che ai figli degli ufficiali, sattufficiali e camicie nere della
M.V.S.N. viventi ;
Veduto l'art. 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata l'aggiunta all'art. 2, lettera c), dello statuto
dell'Opera di presidenza della Milizia, approvato con R. de-
creto 13 gennaio 1931, n. 62, del seguente comma:
« Qualora non vi fossero orfani di ufficiali, sottufficiali e

camicie nere deceduti per cause di servizio o per la cansa

nazionale, le borse di studio potranno essere assegnate an-

che ai íigli degli ufficiali, sottufficiali e camicie nere vi-

venti ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì i dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1931 Anno X
Atli del Governo, Tegistro 315, foglio 60. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1798.

REGIO DECRETO 23 novembre 1931, n. 1515.
Fusione del ruolo del personale subalterno in servizio alla

Direzione generale del fondo per il culto col corrispondente ruolo
del Ministero della giustizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1930, n. 29;
Visto il R. decreto 18 maggio 1931, n. 820;
Ritenuta l'opportunità di provvedere alla fusione del

ruolo del personale subalterno in servizio alla Direzione

generale del fondo per il culto col corrispondente ruolo del
personale subalterno del Ministero della giustizia e degli
affari di culto, nonchè alla istituzione di quattro posti di
agenti tecnici alle dipendenze di detto Ministero;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I posti di cui alla tabella C, annessa al R. decreto 11 gen-
naio 1930, n. 20, sono soppressi ed il personale di cui alla

tabella stessa, attualmente in servizio alla Direzione ge-
nerale del fondo per il enlto, à trasferito nel corrispon-
dente ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione

centrale del Ministero della pinstizia e degli affari di culto
con lo stesso grado e la stessa anzianità posseduta all'atto
del passaggio di ciascun agente nel ruolo cui attualmente

appartiene.
Il trasferimento ha luogo con decreto del Ministro per

la giustizia.

Art. 2.

La tabella allegata al 11. decreto 18 maggio 1931, n. 820,
è sostituita dalla tabella allegata al presente decreto,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e da quello
per le finanze.

Art. 3.

11 numero degli agenti subalterni occorrenti per i servizi
della Direzione generale del fondo per il culto è il se-

guente:
Useieri capi . . . N. 8

Useieri....,,....» 8

Inservienti , . . .
» 3

Totale . . . N. 19

Art. 4.

Nella prima attuazione del presente decreto, i posti di
agente tecnico nel ruolo del personale subalterno saranno

conferiti agli uscieri ed agli uscieri capi attualmente ad-

detti ai servizi automobilistici dell'Amministrazione cen-

trale e della Corte di Cassazione del Regno. Costoro sa-

ranno inquadrati con lo stipendio iniziale del nuovo grado,
tenendosi calcolo, per gli uscieri capi, della loro anzianità
nel grado dal quale provengono.
Il collocamento nel nuovo ruolo avverrà nell'ordine risul-

tante dall'attuale posizione di ciascun agente nel grado di
usciere o di usciere capo.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta of ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1931 - Anno X

Atti del Governo, registro 315, foglio 57. - MANCINI.

Tabella annessa al R. decreto 23 novembre 1931, n. 1515,

riguardante il personale delfAmministrazione centrale

del Ministero della giustizia e degli affari di culto.

Agenti tecnici . . . . . . . N. 4 (1)
Primi commessi . . . . . . » 2

Commessi e uscieri capi . . .
» 30

Uscieri . . . . . . . . . . » 32

Inservienti . . . . . . . . » 14

Totale . . . N. 82

(1) Col trattamento stabilito per gli agenti tecnici del Ministero
delle finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per la giustizia: Il Ministro per le finante:
Rocco MOSCONI



,m 1981 (XT - GAZZETTA' UFFICIALE DIQL REGNO D'ITALTA' Y * 6165

Numero di pubblicazione 1799. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
REGIO DECRETO 26 novembre 1931, n. 1472.

servarlo e di farlo osservare.

Esecuzione di studi e ricerche di carattere storico nell'inte. Dato a Roma, addì 26 novembre 1931 - Anno K
resse dell'Amministrazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
MUSSOUNI -- ÛIUMANO - MOSCONI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC
VÍSt0, il Û¾QTdâSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1931 Anno X

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 315, toglio 17. - NIANCINI.

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3011;
Veduti i Regi decreti-legge 16 luglio 1925, n. 1343, e 9 no-

vembre 1925, n. 2157, convertiti in legge con la legge 18
marzo 1926, n. 562;
Veduto il R. decreto 5 agosto 1927, n. 1736;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958;
Veduto Part. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-

mero 46;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge ß1 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazio nazionale, di concerto con quello per le fi-
Danze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Quando, in rapporto a particolari esigenze e finalità del-

l'Amministrazione, sia necessario far compiere speciali ricer-
che e studi di carattere otorico, il Ministro per Peducazione
nazionale, nei limiti stabiliti dall'art. 3 del R. decreto-legge
16 agosto 1926, n. 1387, può collocare fuori ruolo, distaccan-
dolo presso la Scuola storica nazionale annessa all'Istituto
storico italiano, o presso la Senola di storia medioevale e

moderna annessa al Comitato nazionale per la storia del
Risorgimento, un funzionario di gruppo A del ruolo dell'Am-
ministrazione centrale o dei ruoli provinciali dipendenti, di
grado 46, 5°, o 6°, con l'incarico di effettuare tali ricerche e

studi, sotto l'alta vigilanza del direttore della Scuola pres-
so la quale è distaccato.

'Art. 2.

Per dar modo alla Senola presso cui 11 funzionario pre-
detto sin stato distaccato di sostenere le spese inerenti alle
ricerche e agli studi di cui all'articolo precedente, possono
essere concessi all'Istituto storico italiano o alla Reuolo
di storia medioevale e moderna contributi straordinari, in
aggiunta a quelli normali stabiliti rispettivamente dall'ar-
ticolo 4 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3011, e dall'ar-
ticolo 8 del IL decreto-legge 9 novembre 1925, n. 2157, os-
servato però il limite del normale stanziamento di bilancio,
e salvo a stabilire, di concerto con la Finanza, la misura
dei compensi che eventualmente fossero da corrispondere
al personale.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della ena pub-
blicazione nella Garetta Ufiiciale del Regno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

DECRETO AL AISTERIALE 7 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si.

gnor Salvatore Di Macco di Giuseppe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Salvatore Nicola Palmiro Di Macco,
nato a Naipoli il 10 marzo 1894 da Giuseppe e da Maria

Giuseppa Gargiulo, trovasi in via di riacquistare a norma

dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit-
tadinanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Salvatore Nicola Palmiro Di Macco il riacqui-
sto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 1° dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima). le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ë inibito al predetto signor Salvatore Nicola Palmiro Di
Macco il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1931 - Anno X

p. Il Ministro: Anv1xATI.

(10210)

13KCRETO MINISTERIALE 23 novembre 1931.

Applicazione di speciali contribuzioni nel territorio della
stazione di cura di Castellammare di Stabia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O MINISTRO SEGRETARIO DJ STATO

MINISTRO l'ER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la deliberazione 14 novembre 1927 del podestà di
Castellammare di Stabia approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa nella seduta del 6 marzo 1928;
Udito il Consiglio centrale delle stazioni di enra;
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, couvertito

nella legge 1° luglio 1931, u. 1380.
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Decreta : Decreta :

I autorizzata, nel territorio della stazione di eura di Ca-
stellammare di Stabia, Papplicazione di speciali contribu-
zioni a carico di coloro che si giovino degli svaghi e dei trat-
tenimenti della stazione stessa.

La misura di dette contribuzioni non potrà superare il
3,50 per cento per tutti gli spettacoli e trattenimenti sui

quali il diritto erariale è applicato in misura del 7 per cento
e il 5 per cento per gli spettacoli e trattenimenti sportivi,
per i biglietti d'ingresso e di abbonamenti ai campi di corse
di cavalli e per gli spettacoli cinematografici e misti di va-
rietà e cinematografo.
L'Alto Commissario di Napoli è incaricato delfesecuzione

del presente decreto.

Roma, addì 23 novembre 1931 - Anno X

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per Finterno:

31oscox1. Aarzuri.

(10213)

DECRETO MINISTEltIALE 7 dicembre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si=

gnora Maria Giuseppa Cuomo di Francesco.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Alaria Giuseppa Cuomo, unta a

Sorrento il 28 luglio 1878 da Francesco e da Olimpia De Lu-

ca, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta,
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora 31aria Giuseppa Cuomo il riacquisto della cit-
tadinanza italiana;
Veduto il parere in data 1° dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 0-19;

Decreta:

Ë inibito alla predetta signora 3Ïaria Ginseppa Cuomo 11

riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufji-
cialc del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1931 - Anno X

p. Il Ministro: AnrLym.

(10211)

DECRETO AIINISTERIALE 11 dicembre 1931.

Elenco del Ilegi istituti nautici stabiliti a sede degli esami '
di licenza per i candidati esterni nell'anno scolastico 1931=32.

IL 3IINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto l'art. 7, sceondo comma, del R. decreto-legge 9 mar-

zo 192-1, n. 417, convertito nella legge 18 giugno 1925, nu-
mero 1092;
Visto l'art. 81, secondo comma, del R. decreto 21 ottobre

1020, n. 10GG;

Nelle sessioni estiva ed autunnale dell'anno scolastico
1931-32 sono sedi degli esami di licenza, per i vandidati

esterni, i Regi istituti nautici di Ancona, Bari, Cagliari,
Catania, Genova, Livorno, Napoli, Palemo, Trieste e Ve-
nezm.

Roma, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

12 Ministro: GIULIANO.

(10212)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1780-29.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del pur. P del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Pauletieli Giovanni fu Matteo, nato a
Montona il 22 maggio 1869 e residente a Trieste, via Gin-
lia n. 13. è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Il presente decreto sur:t a enra dell'autorit:) comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avril ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8528)

N. 11419-1781-29.

IL PROFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 16 del decreto 31inisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Travagin Regina fu Pietro ve-

dova Pauletich, nata a Cittanova il 18 gennaio 1888 e resi-
dente a Trieste, Pendice Scoglietto n. 24, è restituito nella
forma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Angela fu Giovanni, nata il 26 maggio 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno,
(8529)
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N. 11419-1882 29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sens' del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Parlettich Antonio di Giovanni, nato
a Rozzo il 13 marzo 1901 e residente a Trieste, Servola, 752,
è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Paulettich nata Crulcich di Giovanni, nata il
5 agosto 1901, moglie;

2. Renato di Antonio, nato il 16 dicembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorit:) comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8530)

N. 11419-1783-29.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

t)ecreta :

Il cognome della signora Cumin Vittoria fu Giuseppe ve-

dava Pauletig, nata a Medea il 17 maggio 1879 e residente
a Trieste, sia Pondares n. 21, è restituito nella forma ita-
liana di « Paoletti ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria fu Giovanni, nata il 25 giugno 1903, figlia,
2. Bruna fu Giovanni, nata il 14 aprile 1907, figlia;
3. Giovanni fu Giovanni, nato il 30 giugno 1912, figlio.

Il presente ileereto sure i enra llell:iutorito comunale
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avnt ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8531)

N. 11419-1784-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pauletig Giuseppe fu Antonio, nato
a Gorizia il 16 agosto 1882 e residente a Trieste, Chiadino
n. 578, è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giustina Pauletig nata Hosek fu Giuseppe, nata il
2 novembre 1883, moglie;

2. Carolina di Giuseppe, nata il 13 maggio 1909, figlia;
3. Antonia di Giuseippe, nata il 23 maggio 1911, figlia;
4. Luigia di Giuseppe, nata il 27 agosto 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano.
(8532)

N. 11419-1785-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paoletich Giovanni fu Giovanni, nato
a Umago l'11 febbraio 1897 e residente a Trieste, via Guers
razzi n. 13, è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

L Filomena Paoletich nata Bertoch di Luigi, nata P11
marzo 1900, moglie;

2. Lidia di Giovanni, nata il 27 dicembre 1921, figlia;
3. Silvia di Giovanni, nata il 19 aprile 1927, figlia.

11 presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8533)

N. 11419-1780-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Paoletich Luigi fu Giovanni, nato a

Umago il 21 aprile 1901 e residente a Trieste, Cologna, 140,
è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Paoletich nata Giurissevich di Pietro, nata
il 26 gennaio 1898, moglie;

2. Emma di Luigi, nata il 1° gennaio 1922, aglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8534)

N. 11419-1787-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Olinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Zaulovich Giuseppe fu Domenico, na-
to a Pola l'S maggio 1897 e residente a Trieste, sia S. Gia-

como in Monte n. 2, è restituito nella forma italiana di
« Zauli ».

Il presente decreto sarà, n cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8535)

N. 207 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Glavaz-Palis » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Glavaz-Palis Carlo. figlio di Francesco
e di Giovanna Tumpich, nato a Pola il 31 agosto 1903 e abi-
tante a Pola, Monte Castagner, n. ST, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Galvani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria-Au-

na Jurich di Giovanni e di Marianna Crisarkz, nata a Gi-
imino il 3 novembre 1908, ed al figlio Renato, nato a Pola il
10 luglio 1927.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8934)

N. 513 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRiA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandisevich » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Grandisevich Michele, figlio illeggit-
timo della fu Margherita, nato a Carnizza (Dignanol il 15
agosto 1867 e abitante a Pola, Monticchio, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rudan Ma-
ria fu Vincenzo e di Elena Sissa, nata a Carrano (Pola) il
22 dicembre 1867.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 ottobre 1930 - Anno VIII

fl prefetto: LEONE.

(8935)

N. 494 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per In eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Glavich Antonio, figlio del fu Dome-
nico e della fu Maria Prinaz, nato a Casali Sumberesi (Al-
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bona) il 13 gennaio 1877 e abitante a Stignano (Pola), n. 81,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Clavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Hervatin
Lucia fu Domenico e fu Antonia Cerniur, nata in Albona
l's maggio 1888; ed ai figli nati a Stignano: Maria, il 24 di-
cembre 1907; Antonio, il 24 gennaio 1010; Anna, il 6 marzo
1912; Paolina, il 26 gennaio 1915; Giovanni, il 4 settembre
1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8938)

N. 537 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LS27, 6 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Geleich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gelcich Matteo, figlio di Bartolomeo
e di Maria Gohho, nato a S. Lorenzo di Albona il 21 settem-
bre 1886 e abitante a Pola, frazione « Comunal », n. 27, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Gelsi >.

f'on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ciceran An-
tonia di Giovanni e di Maria Bosaz, nata a Giadreschi il
21 settembre 1886 ed ai ligli, nati a Pola: Romano, il 6 set-
tembre 1910: Antonio, il 26 marzo 1912; Renato, il 28 di-
cembre 1913; Giovanni, il 18 giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8939)

N. 254 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile £927, v.. 40-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Giurgiovich Giacomo, figlio di Gio-
vanni e della fu Giovanna Bartolich, nato a Sorbar (Buie
d'Istria) il 21 novembre 1881 e abitante a Buie d'Istria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giorgi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Cernaz fu Simone e di Pierina Sain, nata a Sorbar il 16 feb-
braio 1888 ed alle figlie, nate a Sarbar: Amalia, il 22 gen.
naio 1912; Carmela, il 30 dicembre 1920; Olga, il 9 giugno
1925; Emma, il 19 maggio 1928, nonchè al fratello Giuseppe,
nato a Sorbar il 20 marzo 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(8940)

N. 588 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stit uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Grossich Egidio, figlio del fu Pietro
e di Delloste Laura, nato a Draguccio (Pisino) il 17 maggio
1866 e abitante a Pola, via G. Carducci, n. 30, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomich
Beatrice fu Giorgio e della fu Antonia Cuizza, nata a Pola
il 20 febbraio 1877 ed alla figlia Silvana, nata a Pola il 5 di-
cembre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8941)
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N. 581 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grsich » (Ghersich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Grsich (Ghersich) Matteo, figlio del

fu Giovanni e di Braiucha Margherita, nato a Gradigne
(Bogliuno) il 22 gennaio 1879 e abitante a Pola, via Cerere,
m 4 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Ghersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Coh Vin-

cenza fu Martino e di Defranceschi Francesca, nata a Passo

(Bogliuno) il 18 luglio 1881 ed ai figli: Mario, nato a Pola

il 26 maggio 1905: Attilio, nato a Pola il 27 luglio 1907; Vin.

cenza, nata a Fiume il 1° maggio 1912; Olanda, nata a Mon-

falcone il 26 agosto 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(8942)

N. 131 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Ghersinich Olga-Irma, figlia di
Giusto e di Anna Oveiarich, nata a Rozzo il 19 gennaio
1929 e abitante a Rozzo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ghersini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8944)

N. 618 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grudich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Grudich Matteo, figlio del fu 3Iatteo e
della fu Drusetich Mattea, nato a Gallignana (Pisino)

_

il

6 febbraio 1896 e abitante a Brioni Grande (Pola), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Grudi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Buich An-

gela di Matteo e di Milocanich Paplina, nata a Pola l'8 gen-

naio 1908 ed ai ngli, nati a Brioni: Silvana il 25 luglio 1925;
Lino, il 7 dicembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEOM.
(8945)

N. 515 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA l)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grbac » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Grbac Giovanni, figlio del fu Antonio

e della fu Ivancich Mattea, nato a Lanischie il 30 novem-

bre 1867 e abitante a Pola, via Vallelunga, n. 21, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gherba».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sverco An-
tonia fu Giovanni e della fu Clarich Maria, nata a Lanischie
il 15 aprile 1882 ed ai figli, nati a Pola : Maria, il 7 febbraio
1914; Giovanni, il 27 settembre 1915; Antonio, il 12 marzo
1917; Antonia, il 1° aprile 1921, ed alla figlia Caterina, nata
a Stignano (Pola) il 5 febbraio 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidetto.

Pola, addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8945)

N. 221 A.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTHIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Antonaz Daniele di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisigna-
na e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Antonaz Daniele di Antonio e della fu Maria
Oliani, nato a Castagna di Grisignana il 1° settembre 1888
e residente a Castagna di Grisignana n. 83, di condizione
agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Antonaz in « Antonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

iu forma italiana anche alla moglie Luigia Lonzarich di
Antonio e di Maria Baldini, nata a Castagna il 25 luglio
1895, ed alle figlie nate a Castagna: Concetta, FS dicem-
bre 1921; Emilia, il 24 settembre 1927; Eleonora, il 2T mar-
zu 1920.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an
zidette.

Pola, addi i ottobre 1930 - Anno VIII

fl prefctto: Leo.NE.
(8911)

N. 2035 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bratovich Paolo fu Gregorio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del II. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Bratovich Paolo del fu Gregorio e di Eufemia Si-
nossich, nato a Montreo (Montona) l'8 aprile 1894 e resi-
dente a 31ontroo, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Bratovieh in
« Bratelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto i cognome

in forma italiana anche alla moglie Elisabetta Fabaz di
Matteo e di Giovanna Starich, nata a S. Giovanni della Ci-
sterna (Visignano) il 25 gennaio 1889, ed alle figlie nate a

Montròo: 3Iarcella, il 3 maggio 1921; Onorina-Claudia, il
17 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an.
zidette.

Pola, addì S ottobre 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE
(8912)

N. 1517 B.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Blecich-Scamperle Massimiliano;
Veduti 11 R. decreto i aprile 1927, u. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
le 2 del lL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approsa le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda stata afßssa per la

durata di un inese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Bleeich-Scamperle 3lassimiliano di Giacomo e di
Amalia 3Iüller, nato a Pola il 11 settembre 1800 e residente
a Pola, via Inghilterra n 11, di condizione meccanico, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Elecichdramperle in « Scamperle »;
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giovanna Dudich di
Giovanni e di Vittoria Bruschina, nata a Pola l'8 agosto
1893, ed ai figli nati a Pola: Olivaro, il 28 luglio 1919; Ama-
lia, il 28 gennaio 1921.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì T ottobre 1930 - Anno VIII

Il prcfette : Leo.m
(8913)
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N. 1880 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduto la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bursich Pietro fu Antonio;
Veduti il R. decreto i aprile 1927, u. 4GL con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per l'e-
secuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Montona
d'Istria e all'alho di questa Prefettura, senza che siano sta-
te presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato,

con la presente determinazione siene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Pierina-Angela Cohilj
di Antonio e di Maria Ulianich, nata a Bogliuno il 21 mag-
gio 1892, ed ai tigli nati a Pola: Guido-Giovanni, il 23 giu-
gno 1911; Emilia-Dora, il 12 maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo. ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì i ottobre 1930 - Anno Vlli

Ïl prefetto: LEONE.
(8915)

N. 1886 B.
Decreta:

Al sig. Bursich Pietro fu Antonio e fu Caterina Bencich,
nato a Montona d'Istria l'S marzo 1873 e residente a Zu-
mesco di Montona, di condizione agricoltore, ò accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Bursich in
« Bursi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Antonia Ferro fu An-
tonio e fu Lucia 3tattiassich, nata a Zumesco il 30 marzo

3873, ed ni figli nati o Zumesco: Giovanni, il 26 gennaio
1908; Paola, il 22 ottobre 1910; Marina, il 18 agosto 1913;
Maria, moglie di Pietro Belletich, il 13 settembre 1892;
Giovanna, moglie di Giovanni Belletich, il 2 settembre 1895;
Giuseppina, moglie li Giovanni Sauco, il 15 maggio 1898 ;
Emilia, moglie di Giovanni Vesnaver, il 25 febbraio 1901.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed a.vrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno YIII

Il prefetto: LEon.
(8914)

N. 1176 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bubich Giovanni fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile.1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva !e istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Pola e
nii'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Babich Giovanni fu Matteo e fu Antonia Ba-
stiancich, nato a Pola il 29 maggio 1877 e residente a Pola,
Monte S. Giorgio, 28ti, di condizione operaio, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Bubich in
« Bubini ».

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Yeduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Belletich Antonio fu Pietro:
Veduti il lt. decreto i aprile 1927, n. 404 con cui sono stati

estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2 del
11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni iper l'esecuzione
del R. decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese allalho pretorio del comune di Montona
d'Ïstria e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato,

Decreta:

Al sig. Belletich Antonio fu Pietro e fu Mattea Flego,
nato a Zumesco di Montona il 1° giugno 1880 e residente a

Zumeseo di Montona, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Belletich in
« Belli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a teranini del
n. G, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(8927)

N. 1931 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presen,tata dalla signora Baumgartl Maria fu Ven-

ceslao;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 192G che approva le istruzioni per
l'esecuzione del H. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state live-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta:

Alla signora Baumgart! 31aria fu Venceslao e fu Anna
Klein, nata a Clierso il 30 aprile 1894 e residente a Cherso,
di condizione privata, ù accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Baumgartl in « Iardini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in fornia italiana anche al figlio illegittimo Arnoldo, nato
a Clierso il 23 aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effet ti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì U ottobre 1930 - Anno Vill

ll prefetto: LEoss.
(8928)

N. 1801 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTítlA

Yeduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bancovich Giovanni fu Seba-
stiano;
Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. ‡94 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Ilegno gli art, le 2
del 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 192G che approva le istruzioni per
l'esecuzione del it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisi-
gnana e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del It. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Bancovich Giovanni fu Sebastiano e fu Antonia
E >sieb, nato a Grisignana il 3 giugno 1861 e residente a

Grisignana, di condizione agricoltore è accordata la ridu-
tione del cognome in forma italiana da I3ancoviell in « Ban-
chetti n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli della defunta moglie An-
tonia 3facoraz nati a Grisignann: Maria. il l° marzo 1897;
Francesco, il 17 aprile 1904; Marco, il 2 febbraio 1906, Gia-
e mo, il 25 luglio 1908; Olargherita, il 15 marzo 1911; non-
.è alle sorelle nate a Grisignana : Caterina, il 20 marzo

067; Maria, il 16 febbraio 1855.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
iale residenza, sarn notificat<s all'interessato a termini del
. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
per gli effetti di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
iali anzidette.

Pola, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIIJ

ll prefetto: Leose.
.8929)

N. 1340 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)ELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 genmtio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bassich Giovanni figlio del u Gio-

·van.ni e della fu Antonia Lusseticli, nato a Previs 3Iezzari

(Pisino) il 1° dicembre 1859 e abitante a Previs 3fezzari

(Pisino), ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Caterina,
nata a Previs Mezzari il 2 dicembre 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai.
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1G settembre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: L1]ONE.

(8926)

N. 230 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRíA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Re;;io de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Gardos Maria ved. di Giovanni,
figlia del fu Matteo Altin e della fu Maria Plisco, nata a

Crasizza (Buie d'Istria) il 23 inaggio 1874 e abitante a Buie
d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gardossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Gardossi: Antonio, il 19 aprile 1901; Giovanni, il 29 luglio
1903; Domenico, il 15 aprile 1900; Giovanna, il 19 marzo
1908 ; Rosa, il 27 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Luose.
(8933)

2
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N. 514 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Grbac » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Grbac Matteo, figlio del fu Matteo e

della fu Buzdon 3Iaria, nato a Lanischie il 2 luglio 1876 e

abitante a Monte Cornial, n. 308, (Pola), è restituto, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherba ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sverco 11a.
ria fu Giovanni e della fu Olarich Maria, nata a Lanischie

il 10 aprile 1877 ed ai figli, nati a Lanischie: Giuseppe, il
17 novembre 1901; Pasquale, il 5 aprile 1903; Pietro, il 20
giugno 1904; Susana, il 21 ottobre 1906; Floriano, il 3 mag-
gio 1909 ed al figlio 3Iilano nato a Pola il 21 marzo 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID.

(8947)

N. 128 G.

IL PREFETTO

13ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Ghersinich Stefania, figlia di

'Antonio e di Luigia Ghersinich, nata a Rozzo il 13 settembre

1928 e abitante a Rozzo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ghersini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Leon.

N. 527 G.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 10 decreto legge 10 gennaio 1926, n. [7. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gelcich » (Jelcich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gelcich (Jelcich) Giovanni, figlio di

Giovanni e di Viscovich Lucia, nato ad Albona il 19 giugno
1898 e abitante a Pola, via Arsia, n. 6, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gelsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Putigua
Giovanna di Giovanni e di Fosca Putigna ,nata a Pola il

5 marzo 1000 ed ai figli, nati a Pola : Nevenco, il 15 aprile
11)20; Antenore, il 24 febbraio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(8949)

N. 532 G.

IL PItEFETTO
DELL.\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fannglie cella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ã agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del itegio de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Geleich » (Jeleich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge de-
ve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Geleich (Jeleich) Angelo, figlio ille-

gittimo di Maria, nato a Vlacovo (Albona) il 29 agosto 1870
e abitante a Pola, via Valmale, n. 41, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gelsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Flaci Maria di Pasquale e di Gobbo Lucia, nata a S. Loren-

zo di Albona il 17 novembre 1888 ed ai figli, nati a Pola dal-
l'or defunta prima moglie Giovanna Tagliapietra: Giovan-
ni il 6 ottobre 1904; Giuseppe, il 5 aprile 1907; Vittorio, il
38 gennaio 1910; Anna il 30 gennaio 1910; Giovanna, il 19.
dicembre 1921.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE.

(8950)

N. 533 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gelcich » (Jeleich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gelcich (Jeleich) Giovanni figlio di
Francesco e di Francesca Nacinovich, nato a San Lorenzo
di Albona il 5 gennaio 1895 e abitante a Pola, via Valmale
n. 81, è restituito, a tutti gli etfetti di legge, nella forma
italiana di « Gelsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Juricich
Maria fu Matteo e fu Bastianich Lucia, nata a Santa Marina
il 12 ottobre 1897 ed alle figlie nate a Pola: Anna, il 4 aprile
1920 ; Regina, il 23 ottobre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefello: LI:oxE.
(8951)

N. 1893 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTltlA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bancovich Giacomo fu Nicolò;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 401 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisi-

gnana e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R, decreto legge precitato;

Decreta :

Al sig. Bancovich Giacomo fu Nicolò e della fu Caterina

Piuca, nato a Grisignana il 7 maggio 187J e residente a

Grisignana, di condizione agricoltore, è accordata, la ridu-

zione del cognome in forma italiana da Bancovich .in

« Bancovini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Antonia Puzzer fu Pie-

tro e fu Maria Dubaz, nata a Grisignana il 4 gennaio 1878;
al fratello Antonio, nato a Grisignana il 3 marzo 1865, ed
alla sorella Caterina, nata a Grisignana il 4 dicembre 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarn notificato all'interessato a termini del

n. 6, comnut terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIII

ll prefeito: LEoxo.
(8930)

N. 1881 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Boghessich Francesco di Marco;
Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Orsera

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pres
sentate opposizioni;
Veduto 1 art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Boghessich Francesco di Marco e di Maria Cer-

necca, nato a San Lorenzo del Pasenatico (Orsera) il 23
maggio 1891 e residente a San Lorenzo Pasenatico (Orsera),
di condizione agricoltore, ò accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Boghessich in « Borghesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Eufemia Susnich ille-

gittima della fu Maria Susnich, nata a Mompaderno il 24
giugno 1804; ed ai figli nati a San Lorenzo del Pasenatico

(Orsera) : Giovanni, il 6 febbraio 1920 ; Remigio, il 26 di-
cembre 1921; Stefania, il 27 dicembre 1923; Angelo, il 31
marzo 1928.

11 presente deereto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Pola, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIII

1/ prefetto: LEoNE.

(8931)

N. 413 D.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma;

italiana presentata dal signor Dussich Primo di Giovanni;
Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 3



61"|6 21m:-1931 f.M GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA N. 298

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, elle approva le istruzioni per
l'esecuzione tiel R. decreto legge anzidetto:
Ritenuto che ' predetta domanda è stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisi-

gnana e all'alho di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

gare eun le acque del torrente Soleo, fu costituito nell'assemblea

generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Belvedere

Marittimo, il 29 dicembre 1929, e riconosciuto con 11 decreto 2 giu-
gno 1930. registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre successivo,
registro n. 7, foglio n. 382.

(10215)

MINISTERO DELLE FINANZE

Decreta: DIREZIONE GENEllALE DEL TESORO DIV. I POIrlAFOGLIO

Al signor Dussicli Primo di Giovanni e di 3Inddalena Zua-
nelli, nato a Grisignana il 7 febbraio 1891 e residente a Gri-

signana, di condizione agricoltore, i= accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da T)nssielt in « Dussini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anclie alla moglie Ilosa Novacco di Anto-

nio e di .ilaria lladanich, nata a Grisignana il 10 dicembre
1898 e ai figli nati a Grisignana : Vito, il 2 gennaio 1922;
Secondo, il 20 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarn notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo e<l avrn, ogui altra eseenzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. -Le 5 delle istruzioni ministe-
Tiali anzidette.

Pola, addì 9 ottobre 1930 - Anno illl

ll prefttlo: LEoxe.
(8936)

Media dei cambi e delle rendite

del 18 dicembre 193¡ - Anno a

Francia
.
. . . .

76.87 Oro .
- 376.23

Svizzera . . , , .
- Belgrado .

-

Londra . . . . . 66.875 Budapest (Pengo) .

-

Olanda . . . , , ,

Albania (Franco oro). -

Spagna . . . . .
_

Norvegia - -

Belgio
. . .

-

Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) .

-

Svezia .

-

Vienna (Schillinge) .
-

Polonia (Sloty) .

-

Praga . -

-

Danimarca -

Romania
.

. .
-

Rendita 3,50 % . 73.275

Oro .-
Rendita 3.50 % (1902) 68.ß0

Peso Argentino
Carta -

Rendita 3% lordo G.525

New York . .
19.499 Consolidato 5 % 42.40

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
Dollaro Canadese Obblig Venetie3.50% 79.õ25

AL PARLAMENTO CONCORSI
MINISTERO MINISTERO DELLE FINANZE

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli effetii dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920.
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza del Senato del Regno in data 17 dicem-
bre 1931-X il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 13 novembre 1931, n 1486 (pubblicato nella Ga::etta Ufft-
ciale n. 289 del 16 dicembre 1931) concernente la proroga della fa-
coltà concessa al Ministro per l'educazione nazionale por il funzio-
namento della Facoltà fascista di scienze politiche presso la Regia
università di Perugia.

(10221)

Varianti al concorso bandito per 60 posti di volontario (vice se·

gretario in prova) nel ruolo della carriera amministrativa del
Ministero e delle Intendenze di finanza.

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 13 agosto 1931-1X. col quale venne

indetto un concorso per esame a 60 posti di volontario (vice segre-

tario in prova) nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero

e delle Intendenze di finanza;
Ritenuta l'opportunità di prorogare, per giustittrate esigenze di

servizio, il termine stabilito in detto decreto per svolgere le prove

scritte;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI °"""

Le prove scrit1e del concorso per esame a 60 posti di volontario
(vice segretario in proval nel suolo della carriera amministrativa

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA fe 3'O di ur In nr ne nn a anzietéLnle5ie 1r6ni2
E DELLE FORESTE nato 1932.

11 presente decreto sarà registrato alla Co.se dei conti.

Ampliamento del Consorzio di irrigazione Roma, addi 13 dicembre 1931 - Anno X

« Belvedere Marittimo » in provincia di Cosenza. Il Ministro: MOSCONI.

Con H. decreto 15 ottobre 1931, registrato alla Corte dei conti il
21 novembre 1931, registro 21, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, è stato clisposto ai sensi del It decreto 26 luglio
1929, n 1530, l'ampliamento del Consorzio di irrigazione « Belvedere
Marittimo » con sede in comune omonimo, provincia di Cosenza.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 211 proprietari, con un

comprensorio di 1650 ettari, situati nel comune sopracitato, da irri-

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

Rossi ENINCO, g€r€nlo

floma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


